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PARROCCHII I CONSIGTI DI QUARTIERE

I"a 0hiesa si prepara

per il decentramento
Oostituito un
comitato d'im-
pegno sociale
llostra al PA-
IA.la7,zo Àrclve-

.I
scovrle

Un ( Ccmitato d'impegno
sociale > studierà come porre
le strutture ecclesiati di-fron-te a,lia nuova otganizzazione
del temitorio. Còsi è stato
decisc a conclusione deli'an-
nuale assembiea della Chiesadi Palermo srroltasi all,Istitu-'o Ranchibile ed alla ouale
rl'ar)fio preso pat.te tuttè te
eorrponenti cattoliche della
c,itl à.

Com'è noto palermo è sta-
La divisa in 25 quartieri per
rttuare fl decentramento àm-
minjstratirro. L'articolo uno
,iel regolamento dei consiglrdi guartiere dice: a Il Coniu-
ne, - allo scopo di promucve-
re- ta partecipaziOne popolare
alla gestione amrninìsfrativa
deila comunità locale ed in
attuaaione del principio di
autonomia sancito dail'arti-
c-olo 128 della Costituzione,
dali'art. 15 dello Statuto si.
r:iliano e. <lalla legge regrona_le oel dtcembre 1926. si ri_palte nel suo terriùorio, ap.punto in 25 quartieri >.

Il decentra;nento ha lo sco-po cfi portare aggregazione
nella noslra città, di attutirela discriminazlone tra quar-
l.ierr < alti l e < krassi >. tra il
centro e la periferia. Tende
a fare della città un posto
dove non ci si senta estranei
e soli, ma compartecipi eprotagonisti delle decisioni.'
Tutto cio è promozione unra-
na, ma" anr:he I'l pastorale
parrocchiz.le non puo prescin-
aere dalla promozrone uma_
na e questa occasione che of_
frono le strutture del decen
Lramento facilitano l,incon_tro dei valori umani e cri-
stiani.

Allo scopo di facilitare l,
adeguamento di talune strut-
ture ecclesiali a queste nuove
realtà e Der farrorire una Ìta-
storale parrocchiale ed intèr-
parrocchiale, un gruppo di
esperti sta conducendo una
incìagine socio-urbanistica. II
primo risultato raggiunto in
talc ricerca riguarda la coì-
locazione delle parocehie
neli'arnbito dei 25 quartieri.
Sono ltati esaminati i con-
fini delle singole parrocchie
per verificare la consistenza
dr sconfinamento di territo-
ri parrocchiali in quartieri
diversi da quello nel quale è
sito l'immobile deila chiesa.

Lc studio è illustraio in
una mostra planimetrica che
durante le d-ue giornate deil'
assemblea diocesana è stata
allestita per i convegnisti all'
Lstituto Ranchibile e che da
ieri si è trasferitir, al palazzo
arcivescovile per potere es-
serr. vista da tutti.

Suile carte planimetriche
che sono esposte sonc-r stati
segnati i confini dei 25 quar-
tieri e le parrocchie rn essi
esistenti. Nel centro storico
si ha, owiarrente, la mag-
gicre concentrazione di par-
rocchie, e la minore in peri-
felio. C'è una sperequazjone
in qnesto perchè, almeno per
ora, il eentrc cittadino non Lra
un alto indice demografico:
ie case dei quettro vcr'^hi
mandamenti sono state ab-
bar.donati ,in gran Darte, per
motivi di sicurezlo

Di adeguare le strutture
eattoliche alla. realtà dei vari
quartieri, cli prepararie alla
partecipazione a queste nuo-
\/e struttr-rre sociali, dovrà
occuparsi il < Comitato d'im-
llegno sociale l a cui abbia-
rno accennato prima. Parroc-
chre, gr'uppi, istituti religiosi
ecc. - secondo I'intendimen-
to delia Chiesa palermitana -devono essere segno di ag-
gregazione e di unità, pro-
motrici costanti della nuova
socialità il cui cammino sa-
ra aperto proprio dai con-
sigil di quartiere.


